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CINA Chiusa la conferenza del Pcc, ancora protagonisti i «grandi vecchi» Deng e Chen Yun 

Pechino nel guado delle riforme 
non cita più i pensieri di Mao 

AI centro i problemi dei ricambio a tutti i livelli - Ostacoli e difficoltà del rinnovamento economico - Accentua
zioni diverse - La discussione resta aperta - Oggi il nuovo Ce ridefìnisce Ufficio politico e Segreteria Deng Xiaopino 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Mao è ormai lontano. 
Nessuno ha più fatto il suo nome, A 
dieci anni dalla sua morte la Cina si 
trova impegnata in profondità nel 
guado delle riforme. Indietro comun
que non si torna. Ma ci sono da discu
tere gli ostacoli e le difficoltà che re
stano da superare per raggiungere 
l'altra riva. Problemi e cose tutte 
nuove, che nessuno pensa si possano 
abbordare con le citazioni del (gran
de timoniere». La conferenza del Pcc 
che si è chiusa ieri ha consolidato il 
percorso lanciando una fune verso 
l'altra riva: quella di un ricambio, 
non solo ai vertici del partito, ma in 
tutti i centri effettivi del potere poli
tico in Cina tale da garantire una 
•successione» al gruppo dirigente che 
sinora ha guidato il dopo.Mao. E ha 
fatto il punto sui problemi. La di
scussione non sembra affatto conclu
sa. Continuerà e bisognerà seguirla. 
Ma verte au cose ben concrete, attua
li, lascia spiazzato chi cercasse di ca
talogarla secondo vecchi schemi. 
Protagonisti di questa discussione, 
nella seduta conclusiva di ieri, sono 
stati i due «grandi vecchi» della svolta 
postmeoista: Deng Xiaoping e Chen 
Yun. 

Riforme: bilancio 
di sette anni 

Deng Xiaoping ha fatto il bilancio 
della •lunga marcia» delle riforme 
inizitata sette anni fa con la terza ses
sione plenaria del Comitato centrale 
eletto all'XI Congresso (1978). Ha ri
cordato che all'inizio della riforma 
nelle campagne «se ne dicevano di 

crude e di cotte», ma all'inizio degli 
anni ottanta, una volta ottenuti i pri
mi risultati, c'era già •più accordo». 
Ha indicato nel .completamento del
la riforma», dallo scorso anno estesa 
all'assai più complessa economia in
dustriale e urbana, l'obiettivo centra
le. Da cercare di raggiungere «in un 
futuro non troppo distante» (in altre 
occasioni aveva parlato di tre-cinque 
anni). Ha detto che •l'orientamento 
generale e i principi sono già stabili
ti», ma ha ammesso che «occorre an
cora elaborare, per tentativi, le nor
me e le misure specifiche». Ricono
scendo che. anche per quanto riguar
da l'agricoltura, «si accumuleranno e 
andranno affrontati nuovi problemi». 

Chen Yun invece è entrato diretta
mente nel merito dei problemi. Ha 
detto chiaro e tondo, ad esempio, 
che, benché sia migliorato il livello di 
vita dei contadini, non c'è poi un cosi 
gran numero di «famiglie da 10.000 
yuan», come la stampa cinese vorreb
be far credere: •Ciò che viene riferito 
dai nostri organi di informazione è 
divorziato dalla realtà». I-la poi lan
ciato un grido di allarme sul fatto che 
i contadini guadagnano molto di più 
col commercio e con la piccola indu
stria che nel coltivare i cereali. «Ora 
— ha notato — non gli interessa 
nemmeno allevare maiali e coltivare 
ortaggi». Ha condiviso il fatto che 
vanno sviluppate le industrie rurali, 
ma si è detto preoccupato del fatto 
che si sente dire assai più spesso e più 
forte che .non vi può essere prosperi
tà senza l'industria., anziché «non vi 
fiuò essere stabilità economica senza 
o sviluppo agricolo». Di fronte alle 

tentazioni e alle civetterie tecnocrati
che ha ammonito — anche in consi
derazione delle calamità atmosferi

che di questa fine estate? — che «bi
sogna fare attenzione alla produzione 
cerealicola» e che «nutrire e vestire un 
miliardo di persone costituisce una 
delle più importanti sfide politiche 
ed economiche della Cina», perché 
•una carenza di cereali porterebbe al 
disordine sociale». 

Una crescita 
troppo rapida 

Sia Deng che Chen hanno affron
tato poi il problema del «surriscalda
mento» nella crescita economica 
(+22,8 per cento nei primi sette mesi 
di quest'anno rispetto al periodo cor
rispondente delranno scorso). Una 
crescita troppo elevata, ha ricono
sciuto Deng, (Creerebbe molti proble
mi che avrebbero un effetto negativo 
sulla riforma e sul piano sociale». 
Quindi «meglio essere prudenti». Più 
drastico Chen: «Una crescita cosi ele
vata non può essere mantenuta, per
ché crea tensioni al limite sul piano 
dell'energìa, dei trasporti, delle ma
terie prime e semilavorati, e delle al
tre risorse». Quindi, secondo Chen, 
•progresso costante», sì, ma «bilancia
to e sistematico». 

E in questo quadro che Chen Yun 
ha messo — con assai più enfasi di 
Deng Xiaoping — l'accento sulla pia
nificazione, perché, ha detto, «solo fa
cendo bene il lavoro del controllo ma
croeconomico possiamo stimolare la 
microeconomia, e renderla dinamica, 
sì, ma non caotica». Quindi mercato 
sì, ma in ruolo •subordinato* rispetto 
all'economia di piano. 

Gran parte degli interventi dei due 
dirigenti è dedicato ai .fenomeni ne
gativi» emersi con le riforme. Per 
Deng il riemergere di «mali che si era

no estinti da tempo dopo la liberazio
ne», fenomeni di •avidità, corruzione, 
ingiustizia che erano propri del capi
talismo», deve avere una risposta so
prattutto ideologica. Per cui bisogna 
opporsi nel lavoro di propaganda, al 
•liberalismo borghese, cioè al far 
pubblicità a ciò che favorisce il pren
dere la via capitalistica». Anche se — 
e la cosa suona come una critica della 
campagna contro l'iinquinamento 
spirituale» di un paio di anni fa — 
•argomentazioni troppo semplicisti
che, troppo unilaterali o arbitrarie 
non servono allo scopo». Nel quadro 
di una tale risposta «ideologica», 
Deng Xiaoping ha invitato la nuova 
generazione di quadri a non credere 
che bastino «competenze professio
nali e capacità manageriali» e a «stu
diare il marxismo» (nel senso, molto 
•laico» di metodo «per trovare solu
zione ai nuovi problemi», mentre sia 
in questo intervento che negli altri 
resi pubblici, cadono completamente 
vecchie formule tipo (marxismo-leni-
nimo e pensiero di Mao Zedong»). 
Tenendo presente che — questa la 
conclusione dell'intervento di Deng 
— il fine ultimo del .socialismo con 
caratteristiche cinesi» è il «comuni
smo». 

A queste accentuazioni «finalisti
che» di Deng, corrisponde invece un 
Che Yun molto più concreto, che in
vita i membri del partito a non «met
tere il denaro al di sopra di tutto», a 
non cedere alla tentazione di arric
chirsi con la speculazione, le truffe e 
le bustarelle e stigmatizza coloro che 
«nei rapporti con gli stranieri mostra
no di non avere alcuna dignità perso
nale o nazionale». 

Con la densità, il peso e il contenu
to frizzante dei loro interventi, gli 

«ottantenni» Deng Xiaoping e Chen 
Yun hanno confermato che attorno a 
queste due personalità continua a 
fondarsi l'equilibrio essenziale di tut
to il dopo-Mao. In questi ultimi anni 
Deng è apparso sempre, ha visto tutti 
eli ospiti stranieri importanti. Chen 
Yun e apparso invece solo nei mo
menti cruciali, e di stranieri in questi 
anni ne ha visto uno solo — il sovieti
co Arkhipov venuto qui nel dicembre 
scorso. A Deng certamente si può at
tribuire la «progettualità» complessi
va di quello che è andato avanti in 
questi anni, dall'audacia nel premere 
sulle riforme all'idea del riformare a 
fondo i sistemi del partito e dello Sta
to, garantendo la «continuità» delle 
nuove politiche coll'accordare la 
massima attenzione al problema del
la «successione» generazionale dei 
quadri. 

Non cambia la 
politica estera 

Chen Yun invece è colui che si è 
sempre battuto contro i .passi più 
lunghi della gamba», sin da quando, 
negli anni cinquanta aveva osato 
contrappore — pagando anche di 
persona — una «strategia non maoi
sta dello sviluppo economico» ai balzi 
di Mao. Chen Yun è quello a cui si è 
sempre fatto ricorso quando i proble
mi diventano dirompenti ed incon
trollabili, e che è stato il protagonista 
del «riaggiustamento» seguito alla ca
tastrofe del (grande balzo» (ecco il ri
chiamo al fatto che innanzitutto bi
sogna provvedere a che i cinesi non 
muoiano di fame) e di quello seguito 
al «balzo» — tentato, ma fermato pri-

Chen Yun 

ma che conducesse a nuove catastrofi 
— di Hua Guofeng dopo la caduta 
dei «quattro». E sta di fatto che, an
che da) terzo plenum in poi, ogni vol
ta che Deng Xiaoping si è trovato di 
fronte a reazioni, difficoltà e contrat
tacchi, è proprio a Chen Yun che ha 
dovuto appoggiarsi per cavarsela. 

Dopo gli inteventi di Deng e di 
Chen, ha preso la parola Li Xiannian 
(il terzo dei «grandi vecchi» rimasti 
nel comitato permanente dell'ufficio 
politico, dopo le dimissioni di Ye Jia-
nying), concludendo col dichiararsi 
d accordo con tutt'e due. E per riba
dire che comunque non cambia la po
litica estera di indipendenza, pace e 
apertura, perché innanzitutto per far 
progredire la modernizzazione la Ci
na ha bisogno di «un ambiente inter
nazionale di pace», anche se il contri
buto che la Cina può dare alla pace 
dipende strettamente da come riesce 
a portare avanti i compiti interni di 
edificazione economica e di riforma. 
Il solo discorso sinora non pubblicato 
integralmente è quello del premier 
Zhno, sull'economia, cioè sui temi più 
scottanti. Hu Ynobang. nel suo inter
vento di apertura, avevo molto insi
stito sulla collegialità con cui si è ar
rivati a questa conferenza. Tema cui 
ha fatto eco anche Chen Yun, nella 
conclusione del suo intervento, insi
stendo sul fatto che .tutte le decisio
ni su questioni importanti devono es
sere assunte collegialmente», e nes
sun singolo individuo «deve avere 
l'ultima parola», se «si vogliono evita
re errori e deviazioni non necessari». 
La quinta sessione del Comitato cen
trale rinnovato a questa conferenza si 
riunisce oggi per ridefinire l'ufficio 
politico e (a segreteria. 

Siegmund Ginzberg 

Contestato il razzista Meir Kahane 
TEL AVIV — Clamorosa contestazione, dome
nica, nei confronti del rabbino Meir Kahane, il 
leader del movimento razzista e fascista .Kach». 
Recatosi a Givataim, sobborgo di Tel Aviv, per 
un comizio, Kahane è stato contestato da una 
folla di oltre diecimila persone ed ha potuto par
lare a uno sparuto gruppo di seguaci solo grazie 
alla massiccia protezione assicurategli dalla poli
zia in assetto di guerra. Il che non ha però impe
dito ai dimostranti di sommergere Kahane sotto 
un diluvio di uova marce e pomodori e di sopraf
fare le sue parole con bordate di fischi. Gli agenti 
hanno effettuato alcuni arresti; c'è stato qualche 
tafferuglio, un giornalista di una stazione Tv 
americana e un operatore sono stati feriti da un 
sasso. 

Kahane ha reagito istericamente alla conte
stazione, urlando: «Cancellerò Givataim il giorno 
in cui sarò al potere» e promettendo di vendicarsi 
dei suoi avversari, e in particolare del sindaco di 
Givataim. Yitzhak Yaron, organizzatore della 
manifestazione anti-Kach alla quale hanno ade
rito tutti i partiti politici. Alla fine, il rabbino 
razzista ha potuto raggiungere la sua auto solo 
attorniato da un autentico muro di poliziotti. 

A Gaza intanto un bambino palestinese di 6 
anni, Aiman Jondieh, è morto in seguito alle feri; 
te riportate venerdì, quando soldati israeliani 
hanno sparato contro l'auto del padre che non si 
era fermata a un posto di blocco. Fonti militari 
hanno dichiarato sbrigativamente che i soldati 
«si sono comportati in conformità agli ordini vi
genti sull'apertura del fuoco». 
NELLA FOTO: Kahana si dirige, alla sua auto attor
niato dai poliziotti. 

ITALIA-SOMALIA Concluso il viaggio africano del presidente 

Le scelte di Craxi nel Corno 
sollevano molti interrogativi 

LIBANO 

ROMA — Il v iaggio africano 
di Craxi è finito Ieri. Non più 
folle plaudenti con ampie 
concessioni al la adulazione, 
non più bananeti lussureg
gianti in riva al Giuba, n o n 
più profughi nel la terra brul
la del nord della Somalia: 
suggest ioni e realtà Irrepeti
bili che hanno fatto da sce 
nario al la volontà determi
nata del presidente del Con
s ig l io di cambiare faccia ad 
u n a direttrice importante 
delia nostra politica estera, 
quella che passa per 11 Corno 
d'Africa. Adesso bisogna ti
rare le s o m m e . 

I tre punti-chiave che Cra
xi ha affermato col s u o v iag
g io s o n o presto detti. I n n a n 
zitutto non è vero che l'Italia 
m a n t e n g a tra Somal ia e 
Etiopia, in guerra dal 1978, 
u n at teggiamento «equidi
stante* (tesi sos tenuta dal 
nostro ministero degli Es te 
ri). Sceglie e preferisce, tra i 
due , la Somal ia nel bene e 
nel male . 

In secondo luogo quanto è 
s tato fatto fino ad oggi verso 
il governo amico di Mogadi
sc io è largamente insuffi
c iente . Soprattutto chi h a 
impostato e condotto l'azio
ne di cooperazione (di nuovo 
la Farnesina) deve adeguarsi 
ad u n impegno maggiore e 

Brevi 

più d inamico per promuove
re lo svi luppo somalo . Parole 
testuali del presidente del 
Consiglio: «Fino ad oggi h a n 
n o concluso poco». Per dare 
11 buon esemplo , da una par
te, Forte, non a caso a Moga
discio con Craxi, ha impe
gnato in m e n che non si dica 
quasi u n quinto degli aiuti 
straordinari stanziati per la 
fame, per progetti da realiz
zare in Somal ia (400 miliardi 
s u 1900. E m e n o male che al 
m o m e n t o dello s tanziamen
to dei fondi si temevano «in
terventi a pioggia-!); dall'al
tra s i dice apertamente di 
coinvolgere gli imprenditori 
italiani nell'Industrializza
zione del paese. 

Terzo, e di conseguenza si 
apre così , per io m e n o sul le 
l inee di tendenza, u n conten
zioso tra Palazzo Chigi e m i 
nistero degli Esteri che s a 
rebbe bene poter seguire per 
rispondere f inalmente ad u n 
Interrogativo che ci assi l la 
da t empo e cioè: chi fa la po
litica estera in Italia? Anche 
nel caso specifico del viaggio 
del presidente del Consiglio, 
infatti, oltre a valutare le 
scelte compiute bisogna ve
rificare c o m e e in che misura 
s o n o condivise dal partners 
governativi per sapere, poi, 
c o m e e in c h e misura po
tranno essere realizzate. 

Nel la scelta di campo 
aperta a favore della S o m a 
lia, a proposito de! conten
zioso somalo-etiopico, ad 
esempio , emergono a lcune 
contraddizioni che potrebbe
ro risultare difficilmente g e 
stibili sul piano dell'azione 
concreta. Craxi sostiene, ed è 
s tato riaffermato nel c o m u 
nicato congiunto diramato 
al termine della sua visita a 
Mogadiscio, che le crisi e i 
conflitti vanno risolti con u n 
•metodo negoziale», dunque 
anche il conflitto dell'Oga-
den che oppone Somal ia ed 
Etiopia- Ma come farà c o n 
cretamente a favorire u n 
processo negoziale, e sempre 
che glielo chiedano, essendo
si schierato apertamente 
dal la parte di u n o dei con
tendenti? 

Fino ad oggi l'Italia aveva 
mantenuto tra Mogadiscio e 
Addis Abeba non dico u n a 
•equidistanza» m a per lo m e 
n o una prudente politica del 
bilancino. Tanto in Etiopia 
quanto in Somal ia abbiamo 
agi to a titolo di cooperazione 
a l lo svi luppo, quanto di più 
alieno, in teoria, da qualsiasi 
«scelta di campo» tra Est e 
O v e s t Ora ci si viene a dire 
c h e non forniremo armi a 
Mogadiscio m a la Somal ia , 
s e aggredita, «non potrà e s 

sere lasciata sola». 
Gli Stati Uniti che sono gli 

Stati Uniti e che forniscono 
al la Somal ia un'assistenza 
mil itare per u n valore di 40 
mil ioni di dollari non si sono 
mal sbilanciati tanto nel di 
fendere la causa somala . 
S iad Barre c o m e paladino 
della causa occidentale nel 
Corno d'Africa non sembra 
loro credibile fino in fondo, e 
si guardano bene dall'ar
mario fino ai denti . 

Dunque: la nostra politica 
estera nel Corno si sarà pure 
chiarita, m a ha tutta l'aria di 
u n gioco al rialzo da verifi
care. Lo stesso dicasi per la 
svolta nel la cooperazione 
economica. A parte li latente 
contrasto con la Farnesina 
sul t ipo di cooperazlone da 
realizzare, a parte il sospetto 
che vorremmo fugare al più 
presto che la politica «del do
no» (per intenderci i 400 mi
liardi di Forte) servano a 
spianare la strada ad opera
zioni economiche d'altro s e 
gno , a parte tutto questo, 11 
coinvolgere l'imprenditoria 
ital iana in Somal ia significa 
una precisa incentivazione 
governativa: quanto sono 
d'accordo s u un progetto s i 
mile i titolari dei ministeri 
interessati? 

Marcella Emiliani 

Dopo Tripoli. Beirut: 
battaglia sciiti-drusi 

B E I R U T — Si molt ipl icano 
a Beirut gli Incidenti fra m i 
liziani drusl e sciiti . La scor
sa notte e fino a Ieri mat t ina 
è s ta ta battagl ia aperta pra
t icamente in tut to il settore 
occidentale del la c i t tà fra gli 
armati di «Amai* e del Parti
to social ista progressista; e 
so lo l ' intervento telefonico 
dei rispettivi leaders, — Io 
sci ita Nablh Berrt, che era a 
D a m a s c o e il druso Walid 
Jumblat t , che era nella s u a 
residenza di Mukhtara su l lo 
Chouf — è r iuscito a porre 
fine agli scontri . 

Iniziata nel quartiere di 
Musseltbeh, la battaglia si è 
poi es tesa a Tallet K h a y a t 
(dove si trova la sede del la 
Tv control lata dagl i sciiti), a 
Zarif e infine al la centralissi
m a zona di Hamra, SI è c o m 
battuto duramente anche In
torno all'hotel Commodore , 
quartler generale del giorna
listi stranieri a Beirut, dove 
mol te a u t o s o n o s tate d a n 
neggiate da proiettili, razzi e 
schegge di mortalo . 

Quando si è cominciato a 
combattere, li presidente 
A m i n Gemaye l s tava tenen
d o u n a conferenza s tampa 
televisiva nel terzo anniver
sario della sua elezione. S e 
condo la polizia, li bi lancio 
degli scontri fra drusi e sciiti 
è s ta to di 9 morti e 17 feriti. 
Altre d u e persone h a n n o 
perso la vita per duelli di ar
mi automat iche e mortai 
lungo la «linea verde* che di
vide In due la capitale. 

La c a l m a è intanto torna
ta ieri sera a Tripoli (Libano 
settentrionale), dove è s ta to 
conc luso u n accordo tra re
sponsabil i militari siriani e 
forze m u s u l m a n e della città, 
che prevede 11 m a n t e n i m e n 
to dell'ordine a opera dell'e
sercito l ibanese coadiuvato 
dalla forza araba di dissua
sione, cont ingente di truppe 
s i n a n e g iunto In Libano nel 
1976. Dopo quattro ore di col 
loqui con u n a delegazione 
mil itare siriana, 11 leader del 
m o v i m e n t o di unificazione 
Islamica (Mul), sceicco Saeed I 

Shabaan, ha acconsent i to a 
far entrare in città truppe s i 
riane per appoggiare l'eser
cito l ibanese in funzione di 
controllo e ordine pubblico. 
•Poco dopo l 'annuncio del
l'accordo. è cessato il fuoco*, 
ha detto u n a fonte della poli
zia. 

Con i combatt iment i di ie 
ri — d u e bombardament i . 
con granate e razzi, in zone 
residenziali h a n n o causato 
la morte, secondo fonti della 
polizia, di 21 persone e il feri
mento di 101 — il bilancio 
degli scontri è sa l i to a circa 
180 morti e 530 feriti. La 
nuova fase di osti l i tà tra la 
milizia «Tawheed* di S h a 
baan, appoggiata da palesti
nesi fedeli al leader dell'Olp 
Arafat, e combattent i filosl-
rianl, era cominc iata 11 15 
settembre, dopo due mesi di 
tregua. La città è ormai in 
condizioni disastrose, con 
interi quartieri devastati , 
senza luce né acqua né pane; 
a lmeno 100 mi la persone (va
le a dire u n quarto del la po
polazione) s o n o fuggite fuori 
dall'abitato. 

Olanda: incostituzionali gli euromissili? 
L'AJA — Un gruppo di gnvati m6ptrKtenti olandesi. riuniti in convegno, ha 
affannato erta ri 4sp«tgamanto degb euromissili sarebbe mcostituncnala, 
pereti* i governo non avrebbe alcun potere di bloccarne I"u$o. 

Delegazione del Fronte Amplio da Nilde Jotti 
ROMA — 0 presidente de&a Camera. Nilde Jotti. ha ricevuto un una delega-
non» del Frante Amplio uruguavano guidata dal tuo prendente, gen. Libar 
Seregrv. e dal dmgente della Oc uruguavana Carlos B«rad>ar. l a delegatone 
ha »Vutrato l'impegno per ravanzata del processo democratico m Uruguay. 
che incontra drffcorta. Ndde Jotti ha espresso l'auspico che la democrazie •" 
rafforzi m tutta r America lama. 

Distrutte riviste stampate in Italia 
PARIGI — M*gfc*a di cor** di masta stampate m nafta sono stare distrutte da 
manifestami del sindacato dal hbro (Cgt) che protestavano contro la stampa 
atrestero di pube*eaeoni di vano genere. 

Glemp per le revoce delle sanzioni 
DETROIT — Ai sesto gema deta sue visita negi Usa. * primate polacco 
mone. Oemp ha ripetuto il suo »mrtto •ramrruntftranon» Reagan perché 
revochi le sanzioni economach* contro la Polonia. 

Gorbeciov a Sofie in ottobre 
MOSCA — H leader sovietico Gorbeciov parteciperà et ottobre a Sofia a una 
ramone al vertice dei paesi del Patto di Varsavia. 

Attentato a oleodotto Nato nella Rft 
BONN — Un attentato ha interrotto * flusso attraverso l'oleodotto de&t forze 
deaa Nato che attraversa tutta la Germania federale. Una tubatura é esplosa 
• Lmburg. 

Missione di mons. Poggi in Ungheria 
VATICANO — B nunzio «con incerchi speoat» mons. Poggi sta compiendo 
una messa»» «pastorale» m Ungheria. 

Sciopero della fame dì detenuti a Varsavia 
VARSAVIA — Una trentina d» detenuti OOMJCJ hanno effettuato la scorsa 
settimana tre gorra di scoperò dela fame nel carcere di Rakovwecfca a 
Varsavia. Ne ha dato notizia i bollettino clandestino a Sobdarnosc 

Sanguinoso atto di pirateria in Malaysia 
KUALA LUMPUR — Prati sono sbarcati neOe ematina di lahad Datti (Bor-
neo malaysiano) e hanno rapinato 24 mia dotan uccidendo urtata persone. 

Corico sequestrato dagli iraniani 
TEHERAN — Parte del carco dato nave danese «Arnold Maersfcs. mtereette-
ta domernea presso Horrtiui da unni dela marna eamana. è stato sequestre* 
• o d — autorità di Teheran, le qua* affermano che si trattava di metano» * 
•mpo> tanta frettare destinati ajrirah. 

SUDAFRICA 

Ancora scontri e morti 
Primo sermone di Boesak 

la scarcerazione i t i l i 

JOHANNESBURG — A n c o 
ra morti in Sudafrica, l'apar
theid cont inua a tradursi In 
u n o stillicidio quotidiano di 
uccisioni e di violenze. A lme
n o otto incidenti si s o n o ve 
rificati la notte scorsa — se 
condo la polizia — in varie 
località. Nel ghetti neri vici
ni a Port Elizabeth h a n n o 
perso la vita un manifes tan
te nero ed u n poliziotto, a n -
ch'egli nero; ne ha dato not i 
zia un portavoce della polizia 
che però non h a fornito par
ticolari su l la dinamica degli 
scontri. In altri agglomerati , 
automobil i ed edifìci s o n o 
stati presi a sassate o Incen
diati, la polizia ha effettuato 
dodici arresti. 

A Queenstowan, nella par
te orientale di Città del Capo, 
u n nero è stato ricoverato 
all'ospedale in gravi condi
zioni dopo essere s tato trova
to esanime con u n copertone 
di automobile in f iamme in
torno al corpo. 

A Città del Capo, m u n t o , 

il reverendo Allan Boesak, 
esponente del Fronte d e m o 
cratico unito e tenuto In car
cere per circa u n mese (fu ar
restato al la vigil ia del la 
•marcia* sul la prigione in cui 
è detenuto da venti anni Nel
son Mandela), ha tenuto il 
s u o primo sermone dopo la 
scarcerazione. Rinnovando 
la s u a dura critica contro 11 
regime razzista, ha definito 
l'apartheid u n a «eresia». 

U n a riunione contro l'a
partheid, m a su posizioni 
moderate , si è svolta Invece a 
Johannesburg per iniziativa 
di Frederich van Zyl S lab-
bert, parlamentare bianco e 
leader del Partito federale 
progressista, e del leader de 
gli zulù . Gatsha Buthelezl. 
Essi h a n n o fatto appello «a 
tutte le razze» ad unirsi per 
u n a soluzione pacifica della 
crisi sudafricana, sul la base 
di «una c o m u n e cittadinanza 
e u n a sola costituzione». Il 
Fronte democrat ico uni to 
n o n h a partecipato al la riu
nione. 

il fisco 
ha iniziato la pubblicazione delle dispense del 

CORSO TEORICO-PRATICO 
DI DIRITTTO TRIBUTARIO 

diretto da Pasquale Marino 
n corso, composto da sessanta dispense, redatte da noti 

studiosi di duino tributano, è m corso di pubblicazione su "U 
fisco" dal n. 22 del 1985 al n. 21 del 1987. Sul n. 28 è stata 
pubblicata la sesta dispensa. 

l o scopo del corso è di consentire agli interessati di poter 
raggiungere un grado iniziale di preparazione di base, in 
campo tributario, per accedere all'approfondimento delle 
vane problematiche tributane che si presentano nell'esple
tamento della professione di tnbutansta o nella gestione 
amministrativa delle aziende. 

D piano de) corso prevede 6 dispense relative ad 
argomenti generali introduttivi del sistema tributano e 54 
dispense relative ad argomenti pratico-specifici quali i 
redditi fondian, di capitale, di lavoro, d'impresa, valutazioni, 
Dor. accertamento, riscossione, rimborsi. Iva. bolla di 
accompagnamento, ricevuta e scontrino fiscale, registro, 
successioni, Invun, dintu doganali, sanzioni, contenzioso, 
ricorsi, dichiarazioni dei redditi ed Iva. Non è quindi un 
corso teorico di diritto tributano di tipo universitario, ma una 
trattazione, la più completa possibile, della problematica 
teorico-pratica dei tributi vigenti. 

Un corso indispensabile per chi vuole saperne di più sul 
duino tributano applicato. 

"il fisco" in abbonamento o in edicola 
A b b o n a m e n t o a n n u a l e 1 , 7 . 1 9 8 5 - 3 0 . 6 . 1 9 8 6 

A b b o n a m e n t o b i e n n a l e 1 .7 .1985 -30 .6 .1987 

L'abbonamento biennale, 80 numeri, 1.7.1985-
30.6.1987 contenenti rune le 60 dispense del corso è 
di L. 350 000. L'abbonamento annuale 1.7.1985-
30 6 1986.40 numen. con le prime 30 dispense è di L. 
200 000. Versamento diretto con assegno bancano 
"non uasfenbile" intestato a E.T.I. S.r 1.. Viale Mazzi-
ni, 25 - 00195 Roma o sul c/c postale n. 61844007 
intestato a E.T.I. S r.l. - Roma 

Il corso de il fìsco in dispense 

REGIONE LOMBARDIA 

U.S.S.L. IM. 49 SUZZARA 
VIA MARANGONI, 4/A 

Realizzazione in concessione del 2° lotto del 
Nuovo Ospedale di Suzzara 

Si rende noto 
che l'USSL n. 49 di Suzzara (MN) intende affidare in 
concessione la realizzazione del 2" lotto del Nuovo 
Ospedale di Suzzara. Importo presunto lavori 
L. 11.000 milioni (Iva compresa). 
Le Imprese interessate, in possesso dei requisiti di legge. 
possono chiedere di essere invitate inoltrando richiesta di 
partecipazione, in competente bollo, in lingua italiana, 
entro il 20 ottobre 1985 a: USSL n. 49, Via Marangoni 
4/A, 46029 Suzzara. 
La richiesta di partecipazione dovrà essere corre* 
data da: ' 
1 ) Certificato in bollo di iscrizione all'Albo Nazionale dei 
Costruttori o Ente estero corrispondente. 
La categoria richiesta è la 2 per l'importo di iscrizione O (9 
miliardi e oltre). Tale certificato non dovrà essere in data 
anteriore ad un anno dalla data della presente. 
2) Curriculum tecnico finanziario dell'Impresa. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. Il 
bando di gara sopra-esteso è stato inviato all'Ufficio Pub
blicazioni delle Comunità Economiche Europee in data 17 
settembre 1985. 
Suzzara, 14 settembre 1985. 

IL PRESIDENTE Lucio Bellentani 

I aanatori dal Pei partecipano al iut. 
to del precidente del loro gruppo 
parlamentare Gerardo Chiaromunte 
per la morte del padre 

GIUSEPPE 
CHIARO-MONTE 

Roma, 24 settembre 1933 

•L'Unità» partecipa al lutto di Cerar. 
do Chiammnnte. presidente del 
gruppo del l'ei ai Senato, per la mor
te del padre 

GIUSEPPE 
CH1AROMONTE 

Roma, 24 settembre 1985 

limono 

ETTORE JASON! 
Al fratello, compagno Aurelio e alla 
sua famiglia le più fraterne condo
glianze dei compagni deU'l/nitd. 
Milano-Salsomaggiore, 24 settembre 
1985 

Ricorreva len lottavo anniversario 
della scomparsa del compagno 

GIANFRANCO BROZZI 
Il padre Giovanni. la mamma Eie» 
Davoli lo ricordano con amore e do
lore immutati, sottoscrivendo in sua 
metnona 60 mila lire per l't/nud. 
Povtglio (Reggio Emilia». 24 settem
bre 1985 

Fossa» Uranciforti, Piero Chiassi. 
Pina Celia. Elisabetta De Carolis, 
Gianna Ferrone. Antonella Galossi. 
Giuliana Gassarti. Antonio franca
ne. Sandra Ciangreeo, Attilia Gorga, 
Massimo Masaco. Gianna Pecoran, 
Enzo Pienifillu Teo Ruffa. Emidio 
D'Amelio, Delta I* Rocca ricordano 
il compagno 

ENZO RAUCCI 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Roma. 24 settembre 1985 

Nel 4- anniversario della scomparsa 
del compagno 

FEDERICO STORTINI 
la moglie e il figlio lo ricordano con 
affetto e in sua memoria sottoscrivo
no per VUnttà. 
Genova. 24 settembre 1985 

Nel 5- anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIACOMO PESSOTT 
la moglie, la figlia, il genero e il ni
pote lo ricordano con affetto e in tua 
memoria sottoscrivono 20 mila lire 
per l'Unni. 
Genova. 24 settembre 1985 

Nel 1* anniversario della scomparsa 
del compagno 

PIETRO PENNATI 
la moglie lo ricorda con dolore e im
mutato affetto e in sua memoria sot
toscrive 20 mila lire per l'Unità. 
Genova. 24 settembre 1985 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 
SALVATORE ZAMBALDO 

(Pietro) 
Io ricordano i fratelli Lino e Riccar
do, le cognate e i nipoti In memoria 
sottoscrivono per l'Unità. 
Luio. 24 settembre 1985 

GASPARE DELLA ROCCA 
ricordando la tua volontà di andare 
sempre avanti, ti salutiamo tutti I 
tuoi cari Si sottoscrive per rt/aitd. 
Popoli (Pescara). 24 settembre 1965 

In memoria del loro raro 
ARTURO CANTINI 

fratelli e sorelle dello scomparso 
hanno sottoscritto 100 mila lire per 
l l /nité . 
Firenze. 24 settembre 1985 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITÀ VACANZE 
20162 M I A N O 
V ia* F. Tanti. 75 . 
00165 ROMA 
Vie d * Taunra. 19 

TaJ. (02) 64.23.SS7 

Tal. (06)49.50.141 


